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Dal vangelo secondo Matteo 
 (5, 38-48) 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Avete inteso 
che fu detto: “Occhio per oc-
chio e dente per dente”. Ma io 
vi dico di non opporvi al malva-
gio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu 
pórgigli anche l’altra, e a chi 
vuole portarti in tribunale e to-
glierti la tunica, tu lascia anche 
il mantello. E se uno ti costrin-
gerà ad accompagnarlo per un 
miglio, tu con lui fanne due. Da’ 
a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete 
inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi 
dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché 
siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui catti-
vi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli 
che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubbli-
cani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordi-
nario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è 

perfetto il Padre vostro celeste».  
parrocchia.rosario@libero.it 

M
t 

10
,7

)

F
o

g
l

i
o

 
d

i
 

c
o

m
u

n
i

c
a

z
i

o
n

e
 

e
 

c
o

m
u

n
i

o
n

e
 

P
a

r
r

o
c

c
h

i
a

 
-

 
S

a
n

t
u

a
r

i
o

 
B

.
 

V
.
 

M
.
 

d
e

l
 

S
S

.
 

R
o

s
a

r
i

o
 

 
 

P
a

d
r

i
 

l
e

o
n

a
r

d
i

n
i

 
-

 
S

a
n

 
F

e
r

d
i

n
a

n
d

o
 

d
i

 
P

u
g

l
i

a
 

(
B

T
)

 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

«AMATE I VOSTRI NEMICI 
E PREGATE PER QUELLI 

CHE VI PERSEGUITANO»  
MATTEO 5,44  
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Riflessi 
Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 

a cura di Nunzio Todisco 

Stella Mattutina 



LA LITURGIA EUCARISTICA ² 

OFFERTA, INTERCESSIONI  

E DOSSOLOGIA 

Subito dopo quello che tutti conosciamo come il 

“mistero della fede”, ma che nello scorso appun-

tamento con le “Pillole di liturgia” abbiamo defi-

nito come anamnesi, la preghiera eucaristica pro-

cede con l’offerta. Nel corso di questo stesso me-

moriale, la Chiesa radunata in quel momento e in 

quel luogo, offre al Padre nello Spirito Santo la 

vittima immacolata che è Gesù Cristo morto e 

risorto. La Chiesa desidera che i fedeli non solo 

offrano la vittima immacolata, ma imparino an-

che ad offrire se stessi e così portino a compi-

mento ogni giorno di più, per mezzo di Cristo 

Mediatore, la loro unione con Dio e con i fratelli, 

perché finalmente Dio sia tutto in tutti. L’offerta 

vera e propria della messa non è, quindi, rappre-

sentata dal pane e dal vino o dalle offerte per i 

poveri, o, ancora dalla questua. L’offerta è il Figlio 

di Dio, incarnato e risorto; Cristo Gesù che è real-

mente presente nei segni del pane e del vino. 

Il sacerdote prega poi, per i vivi e per i morti nella 

carne attraverso le intercessioni. Con esse si 

esprime che l’Eucaristia viene celebrata in comu-

nione con tutta la Chiesa, sia celeste che terrena, 

e che l’offerta è fatta per essa e per tutti i suoi 

membri, vivi e defunti, i quali sono stati chiamati 

a partecipare alla redenzione e alla salvezza otte-

nuta per mezzo del Corpo e del Sangue di Cristo.  

La dossologia finale, infine è un inno di lode alla 

Santissima Trinità: con essa si esprime la glorifi-

cazione di Dio, viene ratificata e conclusa con 

l’acclamazione convinta del popolo: Amen. Que-

sta acclamazione è bene che sia cantata in modo 

solenne; quasi come per far tremare i muri dell’e-

dificio in cui si sta celebrando. L’amen pronuncia-

to ad alta voce da tutti, raccoglie voci e cuori che 

aderiscono allo stupore del contemplare la mera-

viglia appena avvenuta: Dio Padre, Figlio e Spirito 

Santo è con noi tutti. Amen significa che ci cre-

diamo realmente e che accettiamo di vivere come 

Gesù ci insegna. 

Si conclude con questa grande professione di 

fede, la preghiera eucaristica. L’assemblea si pre-

para per ricevere la comunione. I riti che seguono 

sono, infatti, chiamati riti di comunione. 

ê  

CONSACRAZIONE:  

IN PIEDI O IN GINOCCHIO? 

Il linguaggio del corpo è parte integrante 

della comunicazione interpersonale du-

rante la liturgia. Le norme liturgiche pre-

vedono che se non sono presenti ragione-

voli motivi, ci si inginocchi durante la 

consacrazione. Lo stare in ginocchio 

esprime la supplica, l’adorazione. Chi non 

si inginocchia, faccia un inchino profondo 

mentre il sacerdote si genuflette dopo la 

consacrazione. In ogni modo è bene guar-

dare sempre l’altare con atteggiamento di 

adorazione, mentre il sacerdote eleva, 

durante la consacrazione, prima l’ostia e 

poi il calice.  

  

ê  



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 23  7a del Tempo Ordinario - Lit. ore 3a sett. 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48 

Lunedì 24 Gc 3,13-18; Sal 18; Mc 9,14-29 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 

Martedì 25 Gc 4,1-10; Sal 54; Mc 9,30-37 

 

 

Dal Lunedì al Sabato: ore 6.50 Ufficio letture e Lodi Mattutine  

Venerdì: ore 18.00 Via Matris: Corona dei sette dolori di Maria 

ore 19.15 Via Crucis  

Sabato: ore 20.00 Primi Vespri della Domenica 

Mercoledì 26 
 
Digiuno  
e astinenza   

LE CENERI - Lit. ore 4a sett. - Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18 

7.30 - 18.30 Celebrazione Eucaristica  e imposizione delle ceneri 

INDICAZIONI PER IL  DIGIUNO E L’ASTINENZA 
◊  il Mercoledì delle ceneri e il Venerdì santo sono giorni di digiuno dal cibo e 

di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
◊  i Venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi ricer-

cati o costosi. 
◊  al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti 

ai sessanta incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno com-
piuto i quattordici anni. 

◊  anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del digiuno, i bambini e i 
ragazzi, vanno formati al genuino senso della penitenza cristiana. 

Per approfondire: Testo completo del documento CEI sul Digiuno Cristiano: www.smrosario.org 

Giovedì 27 Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Venerdì 28  Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15  - Astinenza 

19.15 Via Crucis per le vie: Napoli, Foggia, Foscolo, Maroncelli, d'Annunzio.   

Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 Sabato 29  

19.45 Primi Vespri della Domenica 

ore 20.00 presso il Centro Servizi comunale 

Domenica 1 
Marzo   

1a Quaresima - Lit. ore 1a sett. - Gen 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11 

16.15 Scrutatio Giovani Cammino neocatecumenale 

Il nostro percorso Il nostro percorso 


